
Don Paolo, un esempio di 
uomo, di cristiano, di pastore 

Domenica 20 novembre 2022 

Carissimi, sono trascorsi dieci anni da quando il 
nostro  amato  don  Paolo  è  stato  chiamato  dal 

Padre nella Sua casa. Un "trasferimento", quello ultimo 
e definitivo, al quale don Paolo è giunto con una sereni‐
tà che è stata esemplare. Un esempio di fede grande. 
Don Paolo si è fidato di Dio, si è fidato di suo figlio 

Gesù. Di questa fiducia ne ha fatto la ragione della sua 
vocazione di prete. "Sulla tua parola getterò le reti". E' 
questo il motto da lui scelto quando è stato ordinato sa‐
cerdote. Lo ha tratto  dall'episodio del vangelo che nar‐
ra  la delusione degli apostoli  che, pur avendo pescato 
tutta  la  notte,  non  avevano  preso  nemmeno  un  pesce. 
"Gettate le reti" ordina Gesù. E Pietro, pur non convin‐
to, rispose: "Sulla tua parola getterò le reti". E la pesca 
fu abbondante come non mai. 
Questa  è  stata  la  bussola  di  don Paolo:  ha  vissuto 

come uomo, come cristiano e come prete  fidandosi del 
Signore, alimentando la sua fede alla Parola di Dio che 
per lui era una pietra miliare.
Ricordo  che  agli  inizi  dell'esperienza dei Gruppi  di 

ascolto della Parola di Dio, don Paolo invitò me  io ero 
parroco a Quarto d'Altino    in questa nostra  chiesa, a 
parlare  del  Figliol  prodigo  (oggi  si  identifica  questo 
episodio  evangelico  come  il  "Padre  misericordioso"). 
Ricordo la chiesa piena, la partecipazione attenta. Don 
Paolo, per gratitudine di questo servizio, che volentieri 
avevo fatto, mi regalò un libro sulla lettera di San Paolo 
a Timoteo. Era davvero un  innamorato della Parola di 
Dio,  don Paolo. E  non  è  un  caso  che  tra  i  tanti  segni 
che ha lasciato in questa nostra comunità, uno sia quel‐
lo dei Gruppi di Ascolto della Parola di Dio nelle fami‐
glie  (così  lui  desiderava  chiamare  questa  esperienza) 
che continua con impegno e dedizione.
Essere  stato  mandato  a  sostituire  don  Paolo  l'ho 

sempre considerato un grande dono del Signore. Non vi 
nascondo  che  quando  il  Patriarca  me  l'ha  chiesto  ho 
avuto più di qualche titubanza. Don Paolo era un prete 
molto stimato in diocesi per il suo spessore culturale, la 
profondità  della  sua  fede,  il  suo  zelo  pastorale. Avevo 
paura di non essere all'altezza del compito. Però mi so‐
no  detto:  la  comunità  di  San  Giovanni  Battista,  dopo 
vent'anni di guida di don Paolo, sarà senza dubbio un 
campo ben arato, concimato e perciò  fecondo. E così,   
nella  certezza  che  avrei  trovato  una  comunità  solida  e 

matura, son venuto in mezzo a voi confidando nell'aiuto 
del Signore ma anche in quello vostro, diventati la mia 
nuova comunità. In questi dieci anni che sono tra voi ho 
visto  e  vedo  i  frutti  abbondanti  della  semina  di  don 
Paolo.  Vedo  il  senso  di  responsabilità  della  comunità, 
l'amore per  la Parola di Dio,  la partecipazione sentita 
alle celebrazioni eucaristiche. Questi segni rendono an‐
che evidenti i nostri limiti ed errori. Ma proprio perché 
comunità matura abbiamo la capacità di individuarli e 
di correggerli. Con fatica, certo, ma anche con perseve‐
ranza.
Il ministero pastorale di don Paolo è stato un segno 

di grazia e di benevolenza del Signore che ha premiato 
questa comunità anche con il fiorire di non poche voca‐
zioni alla vita religiosa e al sacerdozio.
Il nostro "rendimento di grazie" sia dunque convinto, 

e ci impegni a far fruttare il grande tesoro che don Pao‐
lo è stato per tutti noi.
Grazie Signore per il dono di don Paolo.
Grazie don Paolo.



Grazie don Paolo per avermi ascoltato 
parlato, accarezzato, rimproverato 

Noi  genitori  della  Comunità 
Cenacolo  ti  vogliamo  ringraziare 
per  il  bene  che  ci  hai  fatto, 
permettendo  a  tante  famiglie 
l'incontro con la Comunità nei locali 
della tua parrocchia, incontro che ci 
ha salvati.

La com. Cenacolo di suor Elvira

Grazie di  tutto, grazie per  avermi 
accolto 16 anni  fa  in questa grande 
famiglia,  grazie  per  avermi 
insegnato cosa vuol dire perdonare, 
grazie  per  avermi  abbracciato  nei 
momenti  difficili,  e  sorriso  nei 
momenti  felici,  grazie  per  avermi 
ogni tanto ripresa quando sbagliavo 
strada.

Caro don Paolo, il 24 novembre è 
il  giorno  del  mio  compleanno  e  tu  mi  telefonavi  per 
farmi  gli  auguri  e  per  ricordarmi  nella  preghiera. 
Domani non sarà così, ma io penserò a te, canterò per te, 
pregherò per te perché voglio sentirti ancora. Grazie per 
avermi aiutata a crescere.

Rimarrai  sempre  nella  mia  vita.  Grazie  per  aver 
partecipato  ai  felici  momenti  della  mia  vita.  Che  il 
Signore ti tenga al suo fianco.

Grazie  di  tutto. Anche  con  il  tuo  silenzio  ci  hai  dato 
tanto.

Grazie  per  aver  rafforzato  la  mia  fede  in  questi 
bellissimi anni che sei stato con noi. Grazie per  tutto il 
bene e l'amore che ci hai dato; grazie per la speranza e la 
voglia di vivere che hai dato a chi non ne aveva più.

Caro don Paolo, non ti ho conosciuto molto bene. Mi 
ricordo ancora quando mi hai confessato in terza media 
prima di Pasqua. Sarai sempre nel mio cuore. Riposa in 
pace con il tuo amico Dio.

Sei  stato  un onesto  e  corretto  amico,  un vero  amico. 
Mi hai ascoltato, consigliato. Hai dato a me una nuova 
luce, la voglia di vivere e di aiutare il prossimo.

Grazie don Paolo per la tua presenza che ha cambiato 
e migliorato molti di noi.

Ci hai insegnato ad essere un po' più cristiani piuttosto 
che sembrarlo.

Grazie per averci insegnato la parola matrimonio, per 
averci regalato il dono del sacramento con il Battesimo 
di nostra figlia.

Grazie  don  Paolo  per  avermi  guidato  nella  mia 
adolescenza.  Ora  sono  cresciuto  e  da  lassù  proteggi 
sempre la mia famiglia. Non ti dimenticheremo mai.

Qui di seguito alcune preghiere 
lasciate sull'apposito registro da 
quanti hanno desiderato portare 
l'ultimo saluto il giorno 
precedente i funerali in chiesa 

Nelle due foto alcuni momenti del funerale di don Paolo



Don Paolo: grazie per la vostra amicizia, 
il vostro affetto e la vostra collaborazione

Nel momento in cui, compiuti i 71 anni e celebrati i 
44 anni di sacerdozio (e 20 come parroco di SGB) mi 
trovo urgentemente a guardare  in faccia a quello che 
sarà  il  “compimento”  definitivo,  dato  l'aggravarsi 
della  situazione  fisica  a  cui  la  cura  chemioterapica 
non  riesce  a  dare  risposta.  E'  l'occasione,  quindi,  di 
fare un po' di sintesi della mia vita, riflettere ancor più 
sul  suo  senso  e  soprattutto  sulla  presenza  dell'amore 
di  Dio  anche  in  tale  esperienza.  Per  questo  Lo 
ringrazio e gli chiedo di accompagnarmi passo passo, 
qualunque sia l'evolversi della malattia. In questi anni 
ho  visto  come  dono  di  Dio  la  vicinanza  di  tante 
persone,  dai  più  stretti  collaboratori  alla  gente  più 
semplice ed umile, che mi hanno sostenuto con la loro 
preghiera  e  con  il  loro  affetto,  e  ciò mi  ha  portato  a 
mia volta ad essere più attento e vicino a tutti coloro 
che  erano  sotto  il  peso  della  malattia  o  di  qualsiasi 
sofferenza.
Ripercorrendo  la  mia  storia  personale,  alla  luce 

dell'amore di Dio, che non mi ha fatto mancare mai il 
suo  sostegno  e  la  sua  luce,  desidero  innanzitutto 
affidarmi  alla  sua  misericordia  per  gli  innumerevoli 
atti di infedeltà che hanno costellato il mio cammino e 
Gli  rinnovo  con  fiducia  e  riconoscenza  il  mio  desiderio  di  aderire  con  tutto  il  mio  essere  al  Suo  progetto 
d'amore. Spero vivamente che Lui faccia prevalere il bene, frutto dell'accoglienza della Sua volontà, sul male, 
conseguenza  dell'allontanamento  dal  Suo  amore.  Mi  rendo  conto  che,  avendo  ricevuto  molto,  ero  e  sono 
impegnato a dare molto. Per questo sento il dispiacere per non essere sempre stato coerente, fedele, attento alle 
esigenze  di  chi  il  Signore  mi  metteva  vicino,  e  a  tutti  desidero  chiedere  perdono,  anche  se  raramente  ho 
mancato volutamente. Ma per questo mi sento anche stimolato ogni giorno di più a mettere a disposizione degli 
altri, soprattutto dei più deboli, i doni ricevuti. (…). 
Desidero ringraziare le varie suore che mi sono state valide collaboratrice a S. Girolamo, a S. Ignazio ed ora 

qui a Jesolo. 
Ed  ora  un  pensiero  particolare  per  i  miei  amici  preti.  (…)  don  Danilo,    don  Sandro,  don  Daniele,  don 

Alessandro ed ora don Massimiliano, carissimi collaboratori in questi anni di ministero a Jesolo, e gli altri preti 
del vicariato. (…)
Naturalmente ora mi sono presenti nel cuore soprattutto  tutti gli amici di San Giovanni Battista, di cui non 

nomino  alcuno  per  non  fare  preferenze,  ma  che  ringrazio  con  grande  affetto  per  la  loro  amicizia  e  la  loro 
collaborazione in questi 20 anni del mio servizio pastorale tra loro. Anzi, chiedo loro perdono per le tante mie 
mancanze nei loro confronti e nel mio ministero pastorale, scusandomi se non sono stato per loro immagine del 
Buon Pastore, come il Signore stesso voleva da me. A tutti auguro ogni benedizione del Signore, che ricambierà 
e farà fruttificare il bene che ognuno avrà fatto. Il suo amore di Padre universale compenserà abbondantemente 
le mie  carenze  e  ci  darà  la  gioia  di  ritrovarsi  in  Lui  al  termine  di  questa  esistenza  terrena,  nella  “festa  del 
compimento”.
Maria,  che mi  è  sempre  stata  cara  per  la  sua  umiltà  e  la  sua  grande  fede,  al  di  là  di  tante  esagerazioni  e 

deformazioni pietistiche che ho sempre rifiutato, mi accompagni all'incontro con Lui.
Nel nome del Signore vi saluto e vi abbraccio tutti.
Jesolo 8 settembre 2012

Don Paolo Donadelli 

Il testamento spirituale di don Paolo
Ecco alcuni stralci del testamento scritto due mesi prima che mancasse

con cui saluta la nostra comunità



Comunità parrocchiale di San Giovanni Battista
Jesolo, Piazza Matteotti 9 tel e fax 0421951049 

www.parrocchiasangiovannibattistajesolo.it   e.mail sangiovanni.jesolo@patriarcatovenezia.it

INTENZIONI SS. MESSE

Domenica 20 novembre Gesù Cristo Re dell'Universo 
ore 8.00 † Tagliapietra Gino e genitori 

† Bortoluzzi Daniela † Don Fausto Scapin 
† Bergamo Sergio e Ottavio
† Giacomazzi Agostino 
† Benvenuti Maddalena

ore 9.30 † Sipondina, Loretta e def.ti Groff 
† Bettin Flavio † Dotto Sergio 
† Vazzola Giovanni e familiari

ore 11.00 † Don Paolo Donadelli (10° anniversario)
† Lazzarini Fiammetta, Quaglio Enea e Vittime 
della strada † Ferraro Silvestro
† Donadello Adelino, Clara e Flavia 
† def.ti fam. Scarpa † Vanda 
† Scarabello Giovanni † Paolina  
† Virgo Fidelis Carabinieri def.tii

ore 18.30 † Pisani Giuseppe e Giuseppina 
† Salvalaio Esterina, Vianello Aldo ed Ezio 
† Feltrin Michele

Lunedì  21 novembre Festa della Madonna della Salute 
ore 7.00  S. Messa
ore 18.30 † Olimpia, Nicolò e familiari 

 † Pasqual  Armando † Furlan Maria 
Martedì  22 novembre S. Cecilia
ore 7.00  † Marcon Elisa e familiari
ore 18.30† Alessia e nonni Pacquola e Rizzetto 

†Paludetto Franco † Ventura Anselmo 
† Eufemia, Primo, Rachele, Gianni, Carlo
† Saramin Orfeo † Polita Gianna

Mercoledì 23 novembre Commemorazione dei defunti 
ore 7.00 †Storto Leda † Visentin Francesco
ore 18.30 † Otello † Berto Zaira † Rosin Bruna, Dino, 

Rita † Sartorel Enzo † Bragato Egidio 
† Ballarin Renato 

Giovedì 24 novembre 
ore 7.00  S. Messa
ore 18.30 † Tonicello Antonella e genitori 

† Montino Silvana e D’este Cristiano † Carrer 
Severino e Lucrezia † Fiorindo Donatella 
† Rosin Ernesto † don Violante † Bergamo 
Antonio † Talon Lauretta e Salamon Angelo
† Sponti Claudia, Federico, Bruna ed Enrico

Venerdì 25 novembre  
ore 7.00 S. Messa
ore 10.00 Santa Messa   Vicino a chi soffre 
ore 18.30 †Menazza Daniela † Feltrin Lorenzo e 

Roberto † Sclebin Antonio, Claudio e 
Ginevra † Celeghin Luigi e familiari   

Sabato 26 novembre  
ore 7.00 † Gerotto Oscar e Giuseppina
ore 18.30 † Munaro Antonio, Marangon Norma, Feletto 

Giuseppe † Serafin Carmela e Girardi Romeo 
† Mamprin  Beniamino e Ferrazzo Dima 
† Domenin Angelo † Canever Pietro 
† Celeghin Santa

Domenica 27 novembre Ia di Avvento
ore 8.00 S. Messa
ore 9.00 † 50° Matrimonio di Bragato Gino e Gianna

† Baron Franco, Pompeo e genitori 
† Fiumano, Santa e Giuseppina 
† Visentin Elena, Gina, Pavanello Divino

ore 10.30 S. Messa presieduta dal Patriarca e 
S. Cresime

ore 18.30 † De Pieri Giovanni † Ferro Romano 

FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE
Lunedì 21 novembre la chiesa di Venezia celebra la 
Festa  della  madonna  della  Salute  per  onorare  un 
voto fatto dal Doge alla Vergine

LE NOSTRE SUORE RINNOVANO I VOTI
Domenica 20 novembre, ultima dell'anno  liturgico 
si celebra Cristo Re dell'Universo. Le nostre suore 
nella Messa delle ore 9.30 rinnoveranno i loro voti.

S. CRESIMA (VARIA L'ORARIO DELLE MESSE)
Domenica  27  novembre  il  Patriarca  amministrerà 
la  S.  Cresima  a  81  ragazzi  della  nostra  comunità 
alle  ore  10.30.  La  S.  Messa  delle  ore  9.30  verrà 
anticipata  alle  ore  9.00  e  quella  delle  11,00  alle 
10.30.  Si  suggerisce  a  chi  non  fosse  direttamente 
interessato ad orientarsi verso una Messa di orario 
diverso da quella della Cresima.

COLLETTA ALIMENTARE
Sabato  presso  presso  i  supermercati  si  farà  la 
colletta  di  generi  alimentari  destinati  alle  persone 
più  sfortunate.  In  questa  iniziativa  saranno 
impegnati anche alcuni nostri volontari.

GIOVEDÌ SI PREGA PER LA COMUNITÀ
Come  di  consueto  giovedì  si  pregherà  per  le 
vocazioni  e  la  comunità  con  l'Adorazione  dalle 
17,00 alle 18,00 il canto dei Vesperi e alle 18.30 la 
S. Messa.

DOMENICA 20 NOVEMBRE: ADORAZIONE
Alle ore 15.00 ci sarà l'Adorazione con gli adoratori




